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uperare i ticket? Si può se il “pubblico” sceglie che solo il farmaco
“senza griffe” sia un diritto. La scorciatoia l’ha imboccata 
la Regione Lazio. Incalzata da un lato dal Governo - che minaccia

da mesi l’invio di un commissario che pareggi il bilancio senza aver 
altro riferimento che lo stesso esecutivo - dall’altro da Aziende e cittadini
sempre più preoccupati per la possibile interruzione delle prestazioni
sanitarie sul loro territorio, il Governatore e commissario alla sanità
Piero Marrazzo ha trovato l’uovo di Colombo: presentare all’Aifa 
un decreto che stabilisce che la Regione, d’ora in avanti, si farà carico
solo del costo del farmaco equivalente mentre i pazienti che opteranno
autonomamente per l’utilizzo di un medicinale di marca dovranno
pagare la differenza. Sono previsti contributi di tre euro per i pazienti
non esenti per reddito e di un euro per quelli esenti per patologia, 
ma non per reddito. Gratuito il farmaco griffato per coloro ai quali verrà
riscontrata un’intolleranza al generico, comprovata da referto medico. 
I Mmg, inoltre, potranno indicare sulla ricetta bianca soltanto 
il principio attivo e non più il nome specifico del farmaco. 
Sulle ricette del Ssn invece si potrà prescrivere qualsiasi medicinale,
dando così la possibilità di individuare la terapia pregressa prescritta 
al paziente. Compito questo che verrà affidato a una specifica
commissione che si occuperà di effettuare controlli sulle ricette prescritte.
La stretta, dunque, è totale e potrebbe far scuola, qualora passasse 
tutti i vagli di legittimità e costituzionalità, proprio perché molte Regioni
sono ormai in gravi difficoltà con la propria spesa farmaceutica. 
Una virtù questo provvedimento lo ha, e i sindacati sembrano 
essersene accorti tanto che le reazioni pubbliche, al meno al momento,
sono risultate contenute: la Regione si è assunta una responsabilità
chiara rispetto ai cittadini: a decidere chi ha diritto o meno ai farmaci
griffati non sarà il solo Mmg, esposto in quel caso a tutte le diffidenze 
e le rimostranze dei cittadini. Duole constatare, però, che aveva ragione
chi temeva che all’orizzonte della professione si sarebbero affacciate
sempre maggiori limitazioni alla libertà prescrittiva dei Mmg, 
e che i capitoli “scienza e coscienza” sarebbero stati sempre più relegati
tra i principi “alti” e preclusi alla pratica quotidiana dominata 
dal principio economico. 
La FNOMCeO, dal canto suo, nell’editoriale di ripresa delle attività, 
se la prende con un famoso dottore della fiction americana perché
allontana l’attenzione degli italiani dai veri problemi della sanità
nazionale. È vero: i dottori della tv hanno la vita troppo facile 
e non emerge la battaglia quotidiana che i “nostri” ingaggiano con leggi,
leggine, burocrazia, stretti come sono tra un “superministero” 
che li incarica della tenuta dell’intero welfare nazionale e la creatività
regionale. L’auspicio è che, grazie alle trattative per la Convenzione 
e al rinnovo degli Ordini provinciali, si torni a fare il punto 
sul diritto/dovere della salute, e finalmente senza scorciatorie. 

Le scorciatoie creative 
della sanità italiana
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